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Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (PTPCT) COMUNICAZIONE 1/2017
Si richiama l’attenzione di tutti i dipendenti sull’art. 7 del Codice di Comportamento adottato con la recente delibera del Direttore Generale n. 90/2017 che ha approvato il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
ATTENZIONE ALLA DATA!
Il dipendente entro il 28 febbraio 2017 deve comunicare al Responsabile della propria Struttura/Servizio cui è assegnato, la propria appartenenza o la propria adesione ad associazioni od organizzazioni, i cui ambiti d’interesse possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. 
La dichiarazione è necessaria per effettuare una valutazione delle eventuali ipotesi di insorgenza del conflitto tenuto conto degli ambiti di interesse dell’organizzazione.
QUALI SONO LE ASSOCIAZIONI INTERESSATE?
Sono quelle i cui ambiti d’interesse possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio quando cioè sussiste un incontro di interessi che pone l’associazione in concorrenza con l’Azienda.
A titolo meramente indicativo, le tipologie di associazioni ed organizzazioni che possono in qualche modo interferire con le attività della Azienda USL Umbria n. 2 sono rappresentate da quelle che producono salute, cioè quelle che hanno come finalità diretta quella di prevenire, diagnosticare, curare le malattie, riabilitare, oppure quelle che forniscono servizi assistenziali per esempio di tipo amicale o domiciliare o di trasporto malati.
QUALI SONO LE ASSOCIAZIONI PER LE QUALI NON OCCORRE EFFETTUARE SEGNALAZIONI?
L’art. 7 non si applica ai casi di adesione a partiti politici o a sindacati od organizzazioni attraverso la cui appartenenza possa essere rilevata la fede religiosa o gli orientamenti sessuali.
QUALE E’ IL COMPORTAMENTO DA TENERE?
Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi, sovvenzioni, sussidi e vantaggi anche di natura non economica.
Il dipendente che appartiene ad associazioni od organizzazioni, non utilizza il proprio tempo lavoro, i beni o le attrezzature dell’Azienda per promuovere l’attività di tali organismi.
Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
ATTENZIONE ALLE SANZIONI!
L’eventuale mancata dichiarazione da parte del soggetto si configura come una violazione degli obblighi di servizio e conseguentemente comporta l’avvio di un procedimento disciplinare.
CHI VALUTA LE IPOTESI DI CONFLITTO DI INTERESSE?
Il dirigente, superiore gerarchico, valuta la sussistenza di condizioni che integrino ipotesi di conflitto, al fine di accertare la possibile insorgenza degli obblighi di astensione (art. 9 Codice di Comportamento). 
Tali valutazioni, nei confronti dei dirigenti, sono effettuate dal Direttore Amministrativo o Sanitario in base al servizio di appartenenza.
Le valutazioni del dirigente con le decisioni assunte, unitamente alla dichiarazione presentata, sono trasmesse al Responsabile della Prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione 	D.ssa Anna Rita Ianni
Il Referente Dr. Luca Calvi	  
prevenzione.corruzione@uslumbria2.it 
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